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ho det to, è nel centro di una ci t tà che ha 
circa cento mila ab i tan t i . Nel fare que-
sta raccomandazione , pregherei il Go-
verno di darmi assicurazioni in proposito, 
e solo allora potrò dichiararmi sodisfat to . 

LANZA D I TRABIA, sottosegretario di 
Stato per la guerra. Posso assicurare l'o-
norevole Salvadori che le munizioni a cui 
egli allude, deposi ta te nel Castello di Bre-, 
scia, sono cost i tui te esclusivamente da car-
tucce, e non .esistono esplosivi sciolti e 
proiet t i l i di art iglieria. Sono car tucce che 
costi tuiscono l 'ordinar ia dotazione delle 
caserme. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il 
t empo assegnato alle interrogazioni . 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Disposizioni per la sistemazione statale 
dei cereali. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno 
reca la discussione sul disegno di legge : 
Disposizioni per la sistemazione della ge-
stione s ta ta le dei cereali. 

Spetta di parlare all 'onorevole De Gio-
vanni il quale ha presentato il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera, r i t enu to che il disegno di 
legge sulle disposizioni per la sistemazione 
della gestione s ta ta le dei cereali, ment re 
non pot rebbe raggiungere lo scopo che si 
prefigge, verrebbe a gravare enormemente 
sulle classi più disagiate, e specialmente sui 
disoccupati , il cui numero va aumen tando 
con progressione impress ionante , passa 
al l 'ordine del giorno ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta, deputa t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole De 
Giovanni ha facol tà di svolgerlo. 

DE GIOVANNI . Onorevoli colleghi, 
qualcuno pot rebbe dire che questo nostro 
soliloquio piuts to lungo, non abbiamo dif-
ficoltà a confessarlo, ha dato luogo a delle 
sensazionali scoperte. La nostra s tampa, 
per esempio, geniale come sempre, ha f a t t o 
la mirabolante scoperta che questa discus-
sione è ben lungi da quella a r roven ta t a dei 
periodi dell 'ostruzionismo anti-pellouxiano 
al lorquando l ' i r ruente eloquenza di En-
rico Ferr i poteva permet ters i ampi voli 
nei vast i e, lampeggiant i cieli delle li-
ber tà politiche conculcate. 

Trovano che esso non è nemmeno pa-
ragonabile alle a r roven ta te discussioni del-
l ' an te -guer ra e del periodo di guerra, al-
lorquando i disborsi appassionat i dei nostri 
migliori oratori d i le t tavano perfino certi 
pa t r io t t i , i quali ogni ma t t i na alzandosi 
dal le t to avevano bisogno di r ipetere a 
se stessi che amavano la Pa t r i a , t an to la 
cosa pareva loro inverosimile. 

Ma la nos t ra s t ampa ha f a t t o un 'a l t ra 
scoper ta : ha t rova to che siamo causa dello 
sperpero di 20 milioni al giorno. Quella 
s tampa, che si è t a n t o poco commossa per 
i molti miliardi che si sono sprecati du-
r an te la guerra, ora t rova che siamo noi 
gli eterni sabota tor i della pat r ia . 

L'obiezione' non è difficile, appunto 
per le ragioni che ho det to ; se il Governo 
invece di presentarci quel proget to , il 
quale rassomiglia a quel tale intruglio che 
ci dànno a mangiare nel r i s toran te qui 
accanto, e che d iventa più rosso allor-
quando qualcuno osa chiamarlo pane, ci 
avesse presenta to un progetto, non dico 
più appet i toso, ma a lquanto più digeri-
bile, p robabi lmente i vent i milioni al 
giorno sarebbero s ta t i r i sparmiat i , e i 
colleghi, o meglio i banchi della Camera, 
non avrebbero ascol tato t a n t e parole, e 
lo Sta to i tal iano avrebbe po tu to realiz-
zare u n notevole r isparmio. 

Ma hanno f a t t e al tre scoperte i nostri 
giornalisti . Hanno scoperto, per esempio, 
che i maggiori consumator i di pane sono 
le classi medie e ricche. Probabi lmente i 
proletari vivono di bistecche e di polli, vi-
sto che il maggior consumo del pane è dato 
dalle al tre classi. 

Sarà forse per questo che un generale 
di alto lignaggio par lando tempo fa 
ai soldati in Milano po teva d i r e : «Che 
impor t a se usciamo dalla lo t ta es tenuat i ! 
Che impor ta se il duro bisogno ci assilla t 
Che impor ta se le privazioni ci angustiano? 
I nostr i focolari sono spenti , ma una di-
vina fiamma ci arde. Con umil tà france-
scana accet t iamo ogni disagio perchè il 
premio è sublime ». 

In ver i tà ho avu to occasione di ve-
dere l 'abi to indossato dalla moglie di co-
desto generale, in occasione degli *spon-
sali I t a lo-Tedeschi di Agliè, ed ho po tu to 
cons ta tare che il costo di quell 'abi to po-
teva bas tare al man ten imen to di una fa-
miglia di proletar i di cinque persone per 
almeno un anno ! 

Ma già, noi accet t iamo con f rancescana 
umi l tà t u t t i i sacrifizi impostici, perchè 
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